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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’INTERNO

  DECRETO  8 luglio 2015 .

      Determinazione delle spese di notifi ca e accertamento a 
carico dei responsabili del pagamento delle sanzioni ammi-
nistrative per violazioni al codice della strada.    

     IL DIRETTORE CENTRALE
   DEI SERVIZI TECNICO-LOGISTICI

E DELLA GESTIONE PATRIMONIALE  

  Visto l’art. 208, comma 1, del decreto legislativo 
30 aprile 1992, n. 285 («codice della strada»), di seguito 
indicato come codice della strada, che devolve allo Stato 
i proventi delle sanzioni amministrative pecuniarie per 
violazioni del codice della strada accertate da funzionari 
ed agenti dello Stato; 

 Visto l’art. 389 del decreto del Presidente della Repub-
blica 16 dicembre 1992, n. 495, recante il Regolamento 
di esecuzione ed attuazione del codice della strada, che 
disciplina la ricevibilità e gli effetti dei pagamenti delle 
sanzioni amministrative per violazioni del codice della 
strada in misura inferiore a quella prevista per l’estinzio-
ne dell’obbligazione o fuori dal termine per il pagamento 
in misura ridotta, prima della formazione del ruolo; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle fi nanze, del 12 lu-
glio 2010, con il quale è stato istituito un conto corrente 
postale nazionale intestato al Ministero dell’interno - Po-
lizia Stradale; 

 Considerato che il Dipartimento della pubblica Sicu-
rezza del Ministero dell’interno, in linea con le prescrizio-
ni del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 e successive 
modifi cazioni, recante il codice per l’amministrazione di-
gitale, ha attivato procedure esecutive per la notifi ca ed il 
pagamento delle sanzioni amministrative per violazioni 
del codice della strada accertate da personale della Polizia 
di Stato, con l’affi damento di parte dei servizi alla Società 
«Poste Italiane S.p.A.», sulla base dell’avvenuta stipula 
del contratto in forma pubblica amministrativa n. 29414 
di rep. del 23 dicembre 2013, con scadenza al 31 marzo 
2016, regolarmente registrato alla Corte dei conti in data 
11 marzo 2014; 

 Considerato che i costi per il servizio di notifi cazione 
degli atti amministrativi effettuato dalla Società «Poste 
Italiane S.p.A.» ai sensi dell’art. 8 della legge 20 no-
vembre 1982, n. 890 e successive modifi cazioni, nonché 
per lo svolgimento di alcune attività materiali a suppor-
to dell’attività di accertamento svolto da personale della 
Polizia di Stato, sono sostenuti dalla predetta Società e 
sono da ricomprendere tra le spese di notifi ca e spese di 
accertamento, che, ai sensi dell’art. 201, comma 4, del 

codice della strada, sono a carico dei responsabili del pa-
gamento delle sanzioni amministrative per violazioni del 
codice della strada; 

 Atteso che l’art. 3 del citato contratto fi ssa in Euro 
12,23, I.VA compresa, il costo della gestione completa del 
servizio di notifi ca, di incasso e rendicontazione dei paga-
menti, successivamente ridotto, a far data dal 1° dicembre 
2014, ad Euro 11,86, I.V.A. compresa, ai sensi della deli-
bera AGCOM 728/13/CONS del 19 dicembre 2013; 

 Richiamata la convenzione n. 29174 di rep. del 
25 maggio 2011, stipulata sempre con la Società «Poste 
Italiane S.p.A.», con la quale è stata affi data alla stessa la 
gestione di talune attività complementari e necessarie alla 
gestione del processo sanzionatorio, ivi comprese quelle 
relative agli accertamenti, la fornitura degli adeguamenti 
dei software, già nella disponibilità della Polizia Stradale 
e necessari all’esecuzione delle parti di processo ad essa 
delegate, nonché la fornitura dell’hardware e del software 
di base necessari a supportare tali applicativi; 

 Viste le comunicazioni 
n. 300/A/7254/14/131/M/11/8/8/1 del 10 ottobre 2014 e 
n. 300/A/2014/15/131M/11/8/8/1 del 18 marzo 2015 con 
le quali il Direttore centrale per la polizia Stradale, ferro-
viaria, delle comunicazioni e per i reparti speciali della 
Polizia di Stato ritiene congruo rideterminare le spese di 
notifi ca ed accertamento da porre a carico pro quota di 
ciascun contravventore destinato al pagamento delle san-
zioni amministrative in complessivi Euro 15,23, I.V.A. 
compresa, composti da Euro 11,86, I.V.A. compresa, per 
spese di notifi ca ed Euro 3,37, I.V.A. compresa, per spese 
di accertamento; 

 Visto l’art. 8 del citato decreto interministeriale 12 lu-
glio 2010, che affi da al Direttore Centrale dei Servizi Tec-
nico-Logistici e della Gestione Patrimoniale la determi-
nazione con apposito decreto dell’importo delle spese di 
notifi ca e delle spese di accertamento da porre a carico dei 
responsabili del pagamento delle sanzioni amministrative 
per violazioni al codice della strada accertate da persona-
le della Polizia di Stato; 

 Richiamata la nota n. 600/A/INF/0005286/15 del 
21 maggio 2015 con la quale l’Uffi cio Tecnico e Analisi 
di Mercato della Direzione Centrale dei Servizi Tecnico-
Logistici e della Gestione Patrimoniale ha confermato la 
determinazione del sopraindicato importo complessivo di 
Euro 15,23, I.V.A. compresa, in ossequio alla previsione 
di cui al sopramenzionato decreto interministeriale; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     A decorrere dalla data di pubblicazione del presente 

decreto sulla   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
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le spese di accertamento e di notifi ca dei verbali di con-
testazione di violazioni al codice della strada, da porre a 
carico dei responsabili del pagamento delle sanzioni am-
ministrative per violazioni al codice della strada accertate 
da personale della Polizia di Stato, sono determinate in 
Euro 15,23, I.V.A. compresa, composti da Euro 11,86, 
I.V.A. compresa, e da Euro 3,37, I.V.A. compresa, quali 
spese di notifi ca e di accertamento.   

  Art. 2.

     Le somme pagate dai soggetti tenuti al pagamento a ti-
tolo di rimborso delle spese di notifi ca e delle spese di ac-
certamento di cui al precedente art. 1, i cui costi sono so-
stenuti dalla Società «Poste Italiane S.p.A.», sono versate 
con operazione di postagiro ovvero di bonifi co a favore 
della medesima Società dal funzionario responsabile del-
la gestione del conto corrente postale nazionale intestato 
a Ministero dell’interno - Polizia Stradale, a seguito della 
presentazione di apposita fattura emessa dalla menzionata 
Società, intestata al Ministero dell’interno - Dipartimento 
della pubblica Sicurezza - Servizio Polizia Stradale come 
previsto dai menzionati contratti.   

  Art. 3.

     Entro il 30 novembre ed il 31 maggio di ogni anno il 
Servizio Polizia Stradale provvede a verifi care le spe-
se di accertamento e di notifi ca dei verbali di contesta-
zione effettivamente dovute alla Società «Poste Italiane 
S.p.A.», per assicurare la idonea copertura economica 
delle suddette attività svolte dalla stessa Società «Poste 
Italiane S.p.A.». 

 Il Direttore Centrale per la Polizia Stradale, Ferroviaria, 
delle Comunicazioni e per i Reparti Speciali della Polizia 
di Stato provvede a segnalare alla Direzione Centrale dei 
Servizi Tecnico-Logistici e della Gestione Patrimoniale 
la necessità di rideterminare gli importi di cui all’art. 1 in 
ossequio alle previsioni di cui all’art. 8 del decreto inter-
ministeriale 12 luglio 2010, alla luce di intervenute modi-
fi che normative, ovvero sulla base dei maggiori o minori 
costi di accertamento per il responsabile del pagamento, 
derivanti dalle innovazioni tecnologiche e dall’applica-
zione di nuove soluzioni informatiche ai servizi resi dalla 
Società «Poste Italiane S.p.A.» alla Polizia Stradale.   

  Art. 4.

     Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo 
a quello dell’avvenuta pubblicazione nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica. 

 Roma, 8 luglio 2015 

 Il direttore centrale: FRANCESCHELLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 1° settembre 2015

Interno, foglio n. 1732

  15A06864

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  27 agosto 2015 .

      Autorizzazione al laboratorio Biocentro S.r.l., in Mercato 
San Severino, al rilascio dei certifi cati di analisi nel settore 
oleicolo.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LA PROMOZIONE DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE

E DELL’IPPICA 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle Amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 21 novembre 2012 sui regimi 
di qualità dei prodotti agricoli e alimentari, e in particola-
re l’art. 58 che abroga il regolamento (CE) n. 510/2006; 

 Visto l’art. 16, comma 1 del predetto regolamento 
(UE) n. 1151/2012 che stabilisce che i nomi fi guranti 
nel registro di cui all’art. 7, paragrafo 6 del regolamento 
(CE) n. 510/2006 sono automaticamente iscritti nel regi-
stro di cui all’art. 11 del sopra citato regolamento (UE) 
n. 1151/2012; 

 Visti i regolamenti (CE) con i quali, sono state regi-
strate le D.O.P. e la I.G.P. per gli oli di oliva vergini ed 
extravergini italiani; 

 Considerato che gli oli di oliva vergini ed extravergi-
ni a D.O.P. o a I.G.P., per poter rivendicare la denomi-
nazione registrata, devono possedere le caratteristiche 
chimico-fi siche stabilite per ciascuna denominazione, nei 
relativi disciplinari di produzione approvati dai compe-
tenti Organi; 

 Considerato che tali caratteristiche chimico-fi siche de-
gli oli di oliva vergini ed extravergini a denominazione di 
origine devono essere accertate da laboratori autorizzati; 

 Vista la richiesta presentata in data 14 agosto 2015 dal 
laboratorio Biocentro S.r.l., ubicato in Mercato San Seve-
rino (SA), via Vittorio Emanuele III n. 10/12, volta ad ot-
tenere l’autorizzazione al rilascio dei certifi cati di analisi 
nel settore oleicolo, limitatamente alle prove elencate in 
allegato al presente decreto; 

 Considerato che il laboratorio sopra indicato ha dimo-
strato di avere ottenuto in data 5 giugno 2015 l’accredi-
tamento relativamente alle prove indicate nell’allegato 
al presente decreto e del suo sistema qualità, in confor-
mità alle prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC 
17025, da parte di un organismo conforme alla norma 
UNI CEI EN ISO/IEC 17011 ed accreditato in ambito EA 
- European Cooperation for Accreditation; 

 Considerato che con decreto 22 dicembre 2009 AC-
CREDIA - L’Ente Italiano di Accreditamento è stato de-
signato quale unico organismo italiano a svolgere attività 
di accreditamento e vigilanza del mercato; 

 Ritenuti sussistenti le condizioni e i requisiti concer-
nenti il rilascio dell’autorizzazione in argomento; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
     Il laboratorio Biocentro S.r.l., ubicato in Mercato San 

Severino (SA), via Vittorio Emanuele III n. 10/12, è au-
torizzato al rilascio dei certifi cati di analisi nel settore 
oleicolo limitatamente alle prove elencate in allegato al 
presente decreto.   

  Art. 2.
     Il responsabile del laboratorio è Angelina Zambrano.   

  Art. 3.
     L’autorizzazione ha validità fi no all’8 luglio 2017 data 

di scadenza dell’accreditamento.   

  Art. 4.
     L’autorizzazione è automaticamente revocata qualo-

ra il laboratorio Biocentro S.r.l. perda l’accreditamento 
relativamente alle prove indicate nell’allegato al presen-
te decreto e del suo sistema qualità, in conformità alle 
prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, 
rilasciato da ACCREDIA - L’Ente Italiano di Accredi-
tamento designato con decreto 22 dicembre 2009 quale 
unico organismo a svolgere attività di accreditamento e 
vigilanza del mercato.   

  Art. 5.
     1. Il laboratorio sopra citato ha l’onere di comunicare 

all’Amministrazione autorizzante eventuali cambiamen-
ti sopravvenuti interessanti la struttura societaria, l’ubi-
cazione del laboratorio, la dotazione strumentale, l’im-
piego del personale ed ogni altra modifi ca concernente 
le prove di analisi per le quali il laboratorio medesimo è 
accreditato. 

 2. L’omessa comunicazione comporta la sospensione 
dell’autorizzazione. 

 3. Sui certifi cati di analisi rilasciati e su ogni tipo di 
comunicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, è 
necessario indicare che il provvedimento ministeriale ri-
guarda solo le prove di analisi autorizzate. 

 4. L’Amministrazione si riserva la facoltà di verifi care 
la sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si fon-
da il provvedimento autorizzatorio, in mancanza di essi, 
l’autorizzazione sarà revocata in qualsiasi momento. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 27 agosto 2015 

 Il direttore generale: GATTO   
  

  ALLEGATO    

  Denominazione della prova   Norma / metodo 

  Acidità   Reg. CEE 2568/1991 allegato II 

  Numero di Perossidi   Reg. CEE 2568/1991 allegato III 

       15A06820

    DECRETO  27 agosto 2015 .

      Autorizzazione al laboratorio Biocentro S.r.l., in Mercato 
San Severino, al rilascio dei certifi cati di analisi nel settore 
vitivinicolo.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LA PROMOZIONE DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE

E DELL’IPPICA 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle Amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Visto il regolamento (CE) n. 606/2009 della Commis-
sione del 10 luglio 2009, recante alcune modalità di appli-
cazione del regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio 
per quanto riguarda le categorie di prodotti vitivinicoli, le 
pratiche enologiche e le relative restrizioni e in particola-
re l’art. 15 che prevede per il controllo delle disposizioni 
e dei limiti stabiliti dalla normativa comunitaria per la 
produzione dei prodotti vitivinicoli l’utilizzo di metodi di 
analisi descritti nella Raccolta dei metodi internazionali 
d’analisi dei vini e dei mosti dell’OIV; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recan-
te organizzazione dei mercati dei prodotti agricoli e che 
abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, 
n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 e in particolare l’art. 80, 
dove è previsto che la Commissione adotta, ove neces-
sario, atti di esecuzione che stabiliscono i metodi di cui 
all’art. 75, paragrafo 5, lettera   d)  , per i prodotti elencati 
nella parte II dell’allegato VII e che tali metodi si basano 
sui metodi pertinenti raccomandati e pubblicati dall’Or-
ganizzazione internazionale della vigna e del vino (OIV), 
a meno che tali metodi siano ineffi caci o inadeguati per 
conseguire l’obiettivo perseguito dall’Unione; 

 Visto il citato regolamento (UE) n. 1308/2013 del Par-
lamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre che 
all’art. 80, ultimo comma, prevede che in attesa dell’ado-
zione di tali metodi di esecuzione, i metodi e le regole 
da utilizzare sono quelli autorizzati dagli Stati membri 
interessati; 

 Visto il citato regolamento (UE) n. 1308/2013 del Par-
lamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre che 
all’art. 146 prevede la designazione, da parte degli Stati 
membri, dei laboratori autorizzati ad eseguire analisi uffi -
ciali nel settore vitivinicolo; 

 Vista la richiesta presentata in data 14 agosto 2015 dal 
laboratorio Biocentro S.r.l., ubicato in Mercato San Seve-
rino (SA), via Vittorio Emanuele III n. 10/12, volta ad ot-
tenere l’autorizzazione al rilascio dei certifi cati di analisi 
nel settore vitivinicolo, limitatamente alle prove elencate 
in allegato al presente decreto; 

 Considerato che il laboratorio sopra indicato ha dimo-
strato di avere ottenuto in data 5 giugno 2015 l’accredi-
tamento relativamente alle prove indicate nell’allegato 
al presente decreto e del suo sistema qualità, in confor-
mità alle prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC 
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17025, da parte di un organismo conforme alla norma 
UNI CEI EN ISO/IEC 17011 ed accreditato in ambito EA 
- European Cooperation for Accreditation; 

 Considerato che le prove indicate nell’elenco allegato 
sono metodi di analisi raccomandati e pubblicati dall’Or-
ganizzazione internazionale della vigna e del vino (OIV); 

 Considerato che con decreto 22 dicembre 2009 AC-
CREDIA - L’Ente Italiano di Accreditamento è stato de-
signato quale unico organismo italiano a svolgere attività 
di accreditamento e vigilanza del mercato; 

 Ritenuti sussistenti le condizioni e i requisiti concernen-
ti l’ulteriore rinnovo dell’autorizzazione in argomento; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il laboratorio Biocentro S.r.l., ubicato in Mercato San 
Severino (SA), via Vittorio Emanuele III n. 10/12, è au-
torizzato al rilascio dei certifi cati di analisi nel settore vi-
tivinicolo limitatamente alle prove elencate in allegato al 
presente decreto.   

  Art. 2.

     Il responsabile del laboratorio è Angelina Zambrano.   

  Art. 3.

     L’autorizzazione ha validità fi no all’8 luglio 2017 data 
di scadenza dell’accreditamento.   

  Art. 4.

     L’autorizzazione è automaticamente revocata qualo-
ra il laboratorio Biocentro S.r.l. perda l’accreditamento 
relativamente alle prove indicate nell’allegato al presen-
te decreto e del suo sistema qualità, in conformità alle 
prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, 
rilasciato da ACCREDIA - L’Ente Italiano di Accredi-
tamento designato con decreto 22 dicembre 2009 quale 
unico organismo a svolgere attività di accreditamento e 
vigilanza del mercato.   

  Art. 5.

     1. Il laboratorio sopra citato ha l’onere di comunicare 
all’Amministrazione autorizzante eventuali cambiamen-
ti sopravvenuti interessanti la struttura societaria, l’ubi-
cazione del laboratorio, la dotazione strumentale, l’im-
piego del personale ed ogni altra modifi ca concernente 
le prove di analisi per le quali il laboratorio medesimo è 
accreditato. 

 2. L’omessa comunicazione comporta la sospensione 
dell’autorizzazione. 

 3. Sui certifi cati di analisi rilasciati e su ogni tipo di 
comunicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, è 
necessario indicare che il provvedimento ministeriale ri-
guarda solo le prove di analisi autorizzate. 

 4. L’Amministrazione si riserva la facoltà di verifi care 
la sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si fon-
da il provvedimento autorizzatorio, in mancanza di essi, 
l’autorizzazione sarà revocata in qualsiasi momento. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 27 agosto 2015 

 Il direttore generale: GATTO   
  

  ALLEGATO    

  Denominazione della prova   Norma/metodo 

  Acidità Totale   OIV-MA-AS313-01 ed. R2012 
      pH   OIV-MA-AS313-15 ed. R2012 

       15A06821

    PRESIDENZA DEL CONSIGLIO
DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

  ORDINANZA  4 settembre 2015 .

      Primi interventi urgenti di protezione civile in conseguen-
za degli eccezionali eventi meteorologici che nei giorni 5 e 
6 marzo 2015 hanno colpito il territorio della regione Moli-
se.      (Ordinanza n. 280).     

     IL CAPO
   DEL DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE  

 Visto l’articolo 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225; 
 Visto l’articolo 107 del decreto legislativo 31 marzo 

1998, n. 112; 
 Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-

vertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 novembre 2001, 
n. 401; 

 Visto il decreto-legge del 15 maggio 2012, n. 59, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 12 luglio 2012, 
n. 100, recante: «Disposizioni urgenti per il riordino della 
protezione civile»; 

 Visto l’articolo 10 del decreto-legge del 14 agosto 
2013, n. 93, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
15 ottobre 2013, n. 119; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 6 agosto 
2015 con la quale è stato dichiarato, per centottanta gior-
ni, lo stato d’emergenza in conseguenza degli eccezionali 
eventi meteorologici che nei giorni 5 e 6 marzo 2015 han-
no colpito il territorio della regione Molise; 

 Considerato che con la predetta delibera sono state 
quantifi cate in euro 6.183.000,00 le risorse da destinare 
all’emergenza in oggetto, a valere sul Fondo per le emer-


